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La facoltà di ingegneria dell’università di Latina

Uno dei dati che più di tutti ha
colpito nello studio della Federla-
zio sull’andamento delle piccole e
medie imprese riguarda l’occupa-
zionegiovanile: solo1ragazzosu4
trova lavoro. Non a caso al tavolo
erasedutoancheilprofessorQuat-
trociocchi che, con toni che hanno
toccato il drammatico, ha definito
l’economia italiana e pontina un
«corpo morto». In più lamenta,
ancora una volta, la poca integra-
zione dell’Università La Sapien-
za, sede di Latina, con il territorio
e con le sue associazioni. E in
questo quadro forse la Federlazio
è l’unica ad aver preso a cuore gli
studenti avendo preparato per lo-
ro diverse opportunità, come il
corsodiformazioneper«Ilpassag-
gio generazionale in azienda»:
«Spesso–affermaildirettoreSave-

rio Motolese – la mortalità delle
azienda si deve proprio alla man-
canzadiformazioneperchisuben-
tra nella società di famiglia, i no-
stri corsi, studiati con La Sapien-
za, puntano proprio a evitare que-
sto». «Il passaggio generazionale è
un discorso che si fonda sulla sto-
riadelleimpreseedunqueèimpor-
tante soprattutto per la storia del
nostro territorio”, ha sottolineato
il professor Quattrociocchi secon-
do il quale però “Bisogna ancora

fare tanta strada prima di uscire
dall’empasse in cui è finito il terri-
torio». Dello stesso parere anche il
presidente Michele Fantasia se-
condo il quale «siamo in un mo-
mento cruciale in cui il mercato
del lavoro cambia e bisogna stare
al passo». Proprio i giovani posso-
no essere il volano per questa nuo-
va economia, ma bisogna lavorare
bene e insieme, altrimenti nessu-
no, in futuro, vorrà intraprendere
la professione dell’imprenditore,
ora considerata troppo rischiosa.

E i ragazzi hanno voglia di
rispondere,distudiarepercambia-
relecose.Ierisièsvolta l’inaugura-
zione del nuovo anno accademico
dell’UniversitòLaSapienzadiLa-
tina. A fare gli onori di casa il
sindacoGiovanni Di Giorgi: «Voi
aveteuna grande opportunità –ha
detto rivolto ai ragazzi - che è
quella di studiare e formarvi sul
nostro territorio con docenti e
strutturediqualità.Ilnostroimpe-
gno è quello di incrementare e
migliorare queste strutture». E il
primocittadinoètornatoaparlare
del progetto di ampliare l’offerta
formativa: «Insieme al Rettore
Frati stiamo lavorando per porta-
reaLatinanuovefacoltàeilComu-
ne, su questo piano, intende conti-
nuare ad investire come è accadu-
to in questi anni».

Fra.Ba.
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di FRANCESCA BALESTRIERI

L’economia pontina è ferma e
il mercato del lavoro sta cam-
biando.Poche,pochissimeim-
prese riescono a tenere il passo
conquestarecessionechecoin-
volge tutti i settori. Le uniche
aziendechehannosoffertome-
no sono quelle che sono riusci-
ti a investire
nelle nuove
tecnologie.
Sono dram-
matici i dati
emersi dal-
l’indagine
congiuntura-
ledellaFeder-
lazio di Lati-
na per il pri-
mo semestre
del 2012. Li hanno presentati
ieri il presidente di Federlazio
Michele Fantasia e il direttore
Saverio Motolese, insieme a
MimmoSpagnoliper laCame-
radiCommercioeBernardino
Quattrociocchi per l’universi-
tà La Sapienza di Latina. L’in-
dagine è stata svolta su un
campione di 350aziende asso-
ciatee inumericheneemergo-
no hanno tutti davanti un se-
gno meno, anche se i settori
che più di tutti hanno sentito
questa crisi sono il manifattu-
riero e l’edilizia. Il saldo di
opinioni sull’andamento degli
ordinativi mostra un deciso
peggioramento: -35 punti, il
saldosugliordiniricevuti subi-
sce una ulteriore contrazione,
del 27%, rispetto al secondo
semestre del 2011, passando
da -15 a -42. Per contro, sul
fronte degli ordini ricevuti dai
mercati extra-europei siverifi-
ca una situazione opposta: il
saldonullooraassumeunvalo-
re negativo, subendo una con-
trazione pari ad 11 punti. Peg-
giora anche l’andamento del
fatturato, il cui saldo, già nega-
tivo, perde ulteriori 30 punti
passandoda-5a–35.Il fattura-
to sul mercato extra-Unione
Europea presenta un vero ri-
baltamento, crollando da +12

a -14 con una perdita di 26
punti oltre che con l’assunzio-
ne di un valore negativo. Era
questo l’unico dato che alla
fine del 2011 aveva fatto ben
sperare.

Ma i problemi non sono
finiti perché nelle previsioni a
breve sui prossimi sei mesi, i
saldidiopinionesembranode-
linearesolounalievissimaatte-
nuazione del pessimismo sugli
ordini: da – 4 a –2. Situazione
simileanchesulmercato inter-
no dove le attese sugli ordini,
sempre negative, mostrano un
lieve miglioramento passando
da -9 a -8.

A preoccupare i rappresen-
tanti della Federlazio sono
maggiormenteidatisullaoccu-
pazione perché, nel secondo
semestre, il saldo atteso crolla
di 21 punti passando da -29 a
-50 a causa dell’incremento
della percentuale di imprese
che prevede di diminuire l’or-
ganico e dell’assenza di impre-
secheprevedonodiaumentar-
lo. In tale quadro, diminuisce
la percentuale delle imprese
che ha manifestato l’intenzio-
nedimantenereinalteratol’or-

ganico nel prossimo semestre,
pari al 50% dal precedente
70,6%.

Le problematiche che gli
imprenditori avvertono con
maggiore preoccupazione ri-
guardano: l’insufficienza della
domanda, il ritardo dei paga-
mentidapartedeiclientipriva-
ti edellapubblicaamminsitra-
zione, la mancata concessione
oerogazionedelcreditobanca-
rio e l’impossibilità di parteci-
pare agli appalti.
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di EBE PIERINI

I rilievi mossi dalla sezione
regionale di controllo per il
Lazio della Corte dei Conti al
ComunediSabaudiaper i ren-
diconti degli anni 2009 e 2010
erano noti al sindaco già a
giugno, ma Lucci non si è pre-
murato di comunicare nulla al
consiglio comunale.

«E’ gravissimo che abbia
gestito laquestione in maniera
privatistica non fornendo al-
l’assise comunale informazio-
ni che la riguardavano diretta-
mente – attacca il coordinato-
re comunale del Pd, Pasquale
Mancuso–tra l’altroil sindaco
non ha fornito alcuna comuni-
cazione ai consiglieri nemme-
no nel corso del-
la riunione della
commissioneBi-
lancio che si è te-
nuta il 3 ottobre.
Non si tratta cer-
todeicontidica-
sa sua». Il Pd in-
fatti ha annun-
ciato che avvia-
to una raccolta
difirmeperchie-
dere la convoca-
zione di una se-
duta del consi-
glio comunale
straordinaria per chiedere lu-
mi al primo cittadino in meri-
to al suo totale silenzio sulla
vicenda.LaCortedeiConti ha

evidenziato una presenza di
cospicui residui attivi di dub-
bia eseguibilità che conduce
ad una sovrastima degli avan-
zi contabili rendicontati.

«I residui attivi iscritti al-
meno in qualche caso sono
privi di fondamento e di titolo
giuridico,specialmenteamoti-
vo del tempo trascorso e della
difficoltàadincassarli–ilcapo-
gruppodelPd,FrancoBrugno-
la- traquestidestanoperplessi-
tà quelli relativi a: Ici, pari a
1.154.040,54 euro per il 2010,
1.275.362 euro per il 2009;
Tarsu, pari a 2.356.829,49 eu-
ro per il 2010 e a 1.943.627
euro per il 2009; violazioni
codice della strada per

1.488.154,47 euro relativi al
2010 e 1.671.573,10 euro per
il2009;alienazionebenidispo-
nibili pari a 2.687.921,51 euro
per il 2010 e a 2.901.085,01
euro per il 2009. Alcuni resi-
dui sono riportati di anno in
anno senza alcuna giustifica-
zione,bensapendochelapossi-
bilità di una loro realizzazione
è, almeno in alcuni casi, nulla.
Il Prefetto ha chiesto la nomi-
na di un commissario ad acta
per il consuntivo 2011».

«IlComunediSabaudiaha
un credito con Acque Potabili
di 900.000 euro che non ha
mai riscosso – attacca il consi-
gliere del Pd, Amedeo Bianchi
– secondo i nostri conti il buco

di bilancio ammonterebbe a 3
o4milionidieurosenzaconsi-
derare i debiti fuori bilancio
che potrebbero far salire que-
sta somma. Per ripianare il
bucodovrannoaumentare l’Ir-
pef e l’Imu sulla seconda casa.
Ora il consiglio comunale sarà
chiamato a riapprovare en-
trambi i rendiconti. Cioè l’ap-
provazione del rendiconto
2011 sarà congelata, fino a
quandononsarannoridefinite
le risultanze del 2009 e del
2010–conclude-analogamen-
te dovrà essere bloccata l’ap-
provazionedel bilancio dipre-
visione 2012».
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di MARCO CUSUMANO

Legambienteentranelprocessosull’inquinamentoprovoca-
to dalla discarica di borgo Montello. Ieri il giudice Guido
Marcelli ha accolto la richiesta di costituzione come parti
civili degli ambientalisti e del comitato civico «Acqua
Pulita». Bocciata invece l’analoga richiesta avanzata dalla
Provincia di Latina.

L’udienza è stata poi rinviata al 22 ottobre quando forse
si deciderà sul rinvio a giudizio dei tre indagati: Vincenzo
Rondoni,BrunoLandieNicolaColucci. Iverticidi«Ecoam-
biente» devono rispondere di reati ambientali, tra i quali
l’adulterazione di sostanze
alimentari legati«all’omesso
controllo - si legge nel capo
d’imputazione - circa la sicu-
rezza degli invasi S1, S2, S3
ed S0 e mediante la mancata
esecuzionedioperediimper-
meabilizzazione dei citati
impianti benché le stesse ca-
renze strutturali fossero note
agli imputatiattraversopluri-
mi atti e documenti comuni-
cati, determinando di conse-
guenza reiterati fenomeni di
fuoriuscita del percolato dai
siti indicati, contenente so-
stanzepericolosequalipiom-
bo, rame e zinco e così deter-
minavano l’adulterazione e
la contraffazione delle acque di falda poste in prossimità di
detto sito rendendole pericolose per la salute pubblica».

Sia Legambiente (rappresentata dall’avvocato Luigi Di
Mambro) che il comitato «Acqua Pulita» sottolineano la
mancata richiesta di costituzione come parte civile del
Comune di Latina e della Regione Lazio. Il comitato ha
anche promosso una class action per i danni subiti dai
cittadini a causa dell’inquinamento ambientale nella zona
di Montello.
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di ANDREA APRUZZESE

Pubblicare sull’apposita pagi-
na del Consiglio, nel sito web
del Comune di Latina, assen-
ze e presenze dei consiglieri
comunali per «aiutare i citta-
dini a valutare la loro attività,
formandosiungiudiziofonda-
to su dati oggettivi».

È la decisione della com-
missione Trasparenza, che ha
ieri esaminato le attività svol-
te dai consiglieri (in rapporto
ancheallorogettonedipresen-
za),dopo le prime valutazioni
in merito fatte dal capogrup-
po de Il Patto, Marco Fiora-
vante. La commissione ha in-
fatti ritenuto non sufficiente
la mera pubblicazione mensi-
le sull’Albo pretorio della de-
termina in cui sono registrate

presenze e gettoni di spettan-
za.

«Sobene–affermailpresi-
dente della commissione,
Omar Sarubbo – che il nume-
rodellepresenzenonè l’unico
elemento utile a valutare la
qualità dell’attività politica
svolta dal singolo, che è inve-
ce composta di tanti fattori,
come voti espressi in aula,
attivitàsul territorio,qualitàe
numero degli interventi, bon-
tàdelleproposteavanzate.Re-
sta però il fatto che il numero

delle presenze rappresenta un
dato che non può e non deve
esseresottrattoallacittadinan-
za».

Centrali, nel dibattito, so-
no stati problemi come quello
dei consiglieri che arrivano
alle sedute, firmano e, dopo
cinque minuti, la abbandona-
no, o della convocazione di
sedute con all’ordine del gior-
no solo l’approvazione di ver-
bali precedenti e le varie ed
eventuali.

«Alcune sedute – ha osser-

vato il capogruppo del Pd,
Giorgio De Marchis – sono
convocate al limite della legit-
timità:senecessario, lodenun-
ceremo e ci rifiuteremo di
partecipare a sedute prive di
esigenzeamministrative,con-
vocate magari tra Natale e
Capodanno». Se per Sandro
Catani(Pdl)«c’èunproblema
eticodellapersonachefirmae
se ne va», secondo Gianni
Chiarato (Città nuove), «si
dovrebberofarenomiecogno-
mi di questi consiglieri» e per

Cesare Bruni (Città nuove)
«occorre un richiamo a noi
tutti del rispetto delle forme
delle istituzioni»; un rispetto
che, per Angelo Tripodi (Pdl)
«è venuto a mancare perché
manca il punto di riferimento
rappresentato dai partiti».
Marco Fioravante, sottoline-
ando che «su questo punto
non arretrerò di un passo», ha
ancheallargatoilcampo,chie-
dendouna«verificadell’effet-
tivo risparmio di carta dopo
laconsegnadei tabletaiconsi-
glieri; in caso contrario, resti-
tuirò il mio». Sarubbo prepa-
rerà il documento per la pub-
blicazionedipresenzeeassen-
ze, che potrebbe essere votato
già nella seduta di venerdì
prossimo.
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Unicheaziende
con qualche speranza
quellechepuntano
sull’innovazione

Federlazio illustra i numeri della crisi

Pasquale Mancuso

Scarsa integrazione
conl’Università

Prendereledistanzedall’attualeamministrazio-
ne comunale di Sabaudia abbandonando, in
tempi non sospetti, la maggioranza è stata «una
scelta doverosa e coerente con il mandato
ricevutodaglielettori».Neèsicuro ilconsigliere
comunale di Sabaudia Futura, Antonio Ciriel-
lo. «La Corte dei Conti conferma per iscritto i
nostri dubbi e pone un ostacolo insormontabile
alla prosecuzione dell’amministrazione Lucci,
nonostante le uscite rassicuranti del sindaco –
attacca - Avevamo anche previsto che questa
consiliatura, per una serie di vicende legate
all’atteggiamento dispotico del sindaco, alla
presunzionedichihapretesoruolieprebendeal

sopradelleproprie capacità,all’egoismo dichi è
abituato a coltivare solo il proprio orto, non
sarebbearrivata fino in fondo. Ben venga allora
la fine di una amministrazione che tutto ha
fatto trannegli interessi dei cittadini–conclude
Ciriello - Considerando conclusa questa consi-
liatura guardiamo avanti, convinti che il non
essere stati congeniali ai metodi utilizzati per
amministrare la città può essere il seme di una
diunanuovapolitica intesacomeservizioenon
come interesse personale».

E.Pie.
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Luigi Di Mambro

Il municipio di Sabaudia
La Corte dei conti boccia
la gestione del Comune

Consigliericomunaliegettoni intascati:
assenzeepresenzeandrannosul sitoweb

Revisione generale dei numeri civici in tutte le vie di Latina. È
il progetto annunciato dall’assessore ai Servizi demografici,
Gianluca Di Cocco, nella seduta della commissione al ramo
svoltasi ieri, dopo gli esempi negativi contenuti nel dossier
mostrato ai commissari lo scorso 14 maggio. Il mandato
assegnatodall’assessoreagliuffici integraanche lastesuradiun
nuovo regolamento della toponomastica, per fissare nuovi
criteri per l’assegnazione dei nomi delle strade. «Sono proble-
michelamaggioranzahabenpresenti–haspiegatoDiCocco–
Dai numeri civici e dalla toponomastica, emergono problemi
nonsolo per i cittadini,per ladifficoltàdi ricezionedellaposta,
ma anche per la stessa amministrazione».

Sabaudiae laCortedei conti: ilPdaccusa
Mancuso: «Un’inaccettabile gestione privatistica, assise comunale disinformata»

VeleniaBorgoMontello
Legambientepartecivile

ECirielloaccusa:«Amministrazionedispotica»

Toponomasticaenumericivici
unprogrammaper larevisione

Economia, tutto innegativo
Manifatturieroededilizianell’abisso,maleanche l’export

L’analisi
congiunturale
diFederlazio
Crollanoordini
efatturati
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